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Per la durata dei lavori delia Coti' 

ferenza gli Amici di Ancona e Terni 

diffondono ogni giorno rispettivamente 

415 e 1*000 copie in più del normale 

U n a c o p i a L . 2 5 - A r r e t r a t a L . 3 0 

BANCO 
di prova 

S t a n i n o a \ e d e r e come si 
concluderà la <TÌM aperta nel 
quadripart i to 0 nel g o w r n o 
dal la quest ione dei patti 
a?rar'i. l ' in da ora, però, un 
tìnto è acquis i to , ed è il ii-
gotto «la parie del governo 
del la riforma contrat tua le <o-
M come \ c n n e approvata 
quattro unni or sono . 1 linc
ia l i , la destra economica e 
pol i t ica, Scolila e l 'anfani . 
Ita uno a t t i n t o una posizione 
«.ornane su quo-ito punto . 1-d 
e q i ie i to il punto essenziale . 
Sul p iano di governo, un tale 
K-Iiieramento e-ìCC dagl i sche-
nii dell'* immobi l i smo > e sc
arna un n u o \ o spos tamento 
dell 'asse pol i t ico e pro,' iaii i-
v ia t i co \ e r - o destra. Sul pia
n o pol i t ico generale , tocca di
ritto al cuore la Democraz ia 
Crist iana. C h e il part i to de
mocris t iano vada a s s u m e n d o 
una < iniziat iva mediatr ice > 
Ira .socialdemocratici e l ibe
rali è una lumia. Il punto 
di partenza è la r inuncia n 
una riforma democristiana, 
ed è punto c o m u n e al gover
no, a; l iberali <• al l 'on. l 'an
fani. l a e m e d i a / i o n e - de
mocris t iana e il « c o m p r o m e s 
s o » ricercato in sode <Ii go
v e r n o non s o n o c h e una re-
visinne in s enso reazionario 
delle po- ì / io i i ì democr is t iane 
e di governo di quat tro 
anni fa. 

Per comprendere la impor
tanza di quel c h e tota a v v e 
n e n d o non bisogna d iment i 
care quel c l ic furono le leggi 
.^egni di riforma agraria. A o n 
furono, certo , leirgi quals iasi . 
Concep i te « in funz ione a n -
i i comunis fa •» e l imitate nella 
portata, furono tut tav ia u n o 
de i pilastri struttural i piti 
important i del la polit ica de
mocrist iana d o p o la Libera
z ione. Furono una de l le ch ia -
AÌ del « centr i smo J. degnspe-
r iano , e furono il s o l o ten
tat ivo di a p p l i c a / i o n e , s ia pu
re monca , del p r o g r a m m a ori
g inar io de l la D e m o c r a z i a 
Crist ia' '*. F u r o n o presentate 
.•ante *'ui« . r a t t o del le posi
z ioni di pr inc ip io tradiz ional i 
de l la polit ica cat to l i ca ne l l e 
c a m p a g n e , si r i ch iamarono 
a l l e impostaz ioni del part i to 
popolare , e perc iò furono lo 
s t rumcno c o n c u i v e n n e in 
q u a l c h e m o d o assorbita la 
sp inta del le m a s s e popolar i 
democris t iane in favore di 
una polit ica di riforme. La 
riforma ilei contratt i in par
t icolare, la cu i concreta im
postaz ione in iz ia le r ìsale non 
per c a s o al per iodo del la Re
s is tenza, r imane infatti tut to
ra una r ivendicaz ione asso
l u t a di t inta la ba-e d. e. 

Orbene. Fon. Fanfani si as 
s u m e oggi la responsabi l i tà di 
get tare a mare gli ult imi re-
Mi di un indir izzo pol i t ico 
«ro-ì i m p e g n a t i v o per la D e 
mocraz ia Cri- t iann o per le 
s u e stc»~<* tradizioni . Chi mai 
p u ò es -ere tanto imrenuo da 
credere c h e Fon. l 'anfani si 
m u o i a in q u o t a direz ione 
per far piacere all 'on. Mala-
godi? Clit può credere c h e lo 
s p i n g a a tanto il des iderio 
di t S a h a r e il quadr ipar i i to », 
nel p r e - u p p o - i o c h e Fon. Sa
nerai >ia .-empre pronto a ca 
pitolare a differenza dei l i
l le ra li e «Io:r!i a'_*rarì? Chi 
p u ò credere, c ioè . < he so lo un 
m o l i l o corit i i ì -ente e ia t t ieo 
induca Fon. l 'anfani a ba 
rattare ita f o n d a m e n t o della 
tradiz ione - popolare > nelle 
c a m p a 2 n e . per una opi iortn-

LA QUARTA GIORNATA DI DIBATTITO ALLA CONFERENZA DEL P.C.I. 

otta per la pace e le libertà operale 
centro dell'orione dei comunisti fra le mosse 

(ìli interventi di Secchia. Di Vittorio, Calvaresi, Boni, Bardi, Natta, Bera. Gullo, Bardiai. Benedetti, Pancini. 
Patjliarini, Incjrao - Il saluto delle delegazioni austriaca, svizzera, belga, inglese - Oggi la relazione di Grieco 

IL DINAMITARDO E' ANCORA LATITANTE 

Lucida follia 
nel memoriale 

di Canna rozzo 
Il testo dell'u ultimatum » pervenuto al nostro giornale 
Le precauzioni prese per impedire il suicidio dei familiari 

levi matt ina al le 8 precise 
6 ripreso ai Teatro A d r i a n o il 
dibatt i to del la IV Conferenza 
nazionale del Part i to c o m u 
nista italiano- Non solo i d e 
legati all'oliano al completo , 
fin dall ' inizio, la p latea: anche 
i palchi , la gal leria, il l o g g i o 
ne appaiono gremit i s s imi . C o 
me nei g iorni precedent i , a n 
ello in questa quarta g iornata 

democris t iani e di Az ione Cat
tolica r ivendicami ne l le lo-o 
us.-emblce una d iver ta pol i t i 
ca, la fine degl i scandal i e 
clogìi arbitri e il r innavamento 
del le s trutture economiche . 
Esis tono dunque grandi poss i 
bil ità di e s t endere e di por
tare sii u n piano più pol i t i 
c a m e n t e qualificato il nostro 
cl.alogo con 1» ìrìas.-e calto'.i-

d i i s tru l i e a l l 'Agraria . Questa 
otl'ensiva. alla quale partec ipa 
anche una parte dei clero, si 
esprime i. l i ' interno de l l e f a b 
briche in u n inaspr imento 
del le repress ioni ant ioperaie , 
nei l i cenz iament i in massa , 
nel lo sbr ic io lamento de l le 
aziende, ne l la dilYusione del 
lavoro a domic i l io , m e n t r e 
ne l le campagne il mancato 

m i a coMinircnie 1: vero che 

1.» p«»M/:t»ni »:«•--«/* d 
! - ; - ! » . < - «; . - j i - r » i T : . : : " 

cor TnT.r» < »i * » !>*' 

Fon. l a n t a n i ha <ercato di 
difenderai dal le a c c n - e r i i o l -
te^li in tal s,«n-o da altri e - p o -
ncni i del - n o *tc*-o part i to e 
dal la sua ba-e . Di fatto, pe
rò. q ia'-:a-i ' c o m p r o m e s s o -
in que-ta materia ha il cn -
rattere di una <.\'>!:a nella 
p o b i k a democr i - t iana . < he 
ne—*i:i 1 da h i iraz iorw i c r b a -
]«• di - f«-M:. ì ai pr :n«inì > 
può m v i 'aerare. 

I-i r«-:i'".à è < "ie V«»!i. Fan-
f i n i •5Ci:ib»"i a n ' r «coperto a~l-
7i:«'m*><». ":i q-K'-:a w< .!-:«»!>*. 
]<> ' v e rn»-:/:«>";'. < !" prw«. o 
nTi!!a I M I ' 1 ' » a * !:«• »•* if re r«»n 

•• aa-
'.ì*a d; 

T.foTr' » in ri.r-'1 ''fl'a i i n <• 
la ba-«» d« :nm *•-*:.• n.i '•> h i 
porra'o »11 1 cc*«-*r-- 1 '!•• 
pari,*'» 1- T -i T - : q-:.»-:i ?"«'-'. 
]«.-i ì a n f . T ' -. è '<r«- «f» •"> 1-
10 d' in ::i • • - - — . ait 'aicr-*» il 
: o \ ( ' T ? " ; , n a-trl-c dir.-Tia-
Tn*">.sj*. : <'->->'ai" fon !YY"«»-
r ì - o -!; ,!.»:•• i <)• 1 i D.'mi» r,>-
•'I.Ì CT'~:',.Ì-, 1. ,- rj:i'rd. *o:, 
l i <:<•»:;• « «'. (i-,it:n < a •• rx>'--
1 ca . »'i pn-e « *>n la::»" :»• 
««•>: :rad !'/".•:.: 1 . ni '«> 00-
-•.rli-'r la p-<--- V-,- de'!.» -'ia 
b-w*. >, tn>:rt !,]t-r<> po'iar.-
<'i < :o ut finì: j »--«Tpni. Conn-
r>Otr«*'»br * «»' f | ' , , ir . i oi'^s-o ;n 
diri/7-» <!«•!: ««ri l ' . n f a n i c>'i 
nn -: io '«ripo»j o n.''i nf«»rrn.ì 
> 7 n i . de! <ui r i ' / ' t 'o le forze 
do! i i «'e-.;'."» c f u o . i ^ V i <• po
l i t i c i hanno f .-• T r « » ua.i q.u--
-:'«»*ie p'>';,!i I / n V ' 

Ter n i 1 p'Vìiir.i di r f«ir-
me\ infatti . Tanfani non s. 

Decine ili bambini e bambine hanno recato ieri alla Conferenza 
cone alcuni che offrono fiori al comparito Togliatti e agli altri 

il loro festoso saluto. Kc-
membri della presidenza 

migl ia ia di invi tat i h a n n o a s 
s i s t i to agl i in tens i lavori de l la 
Conferenza dal pr imo al l 'ul t i -
ino minuto . Questa fol la di 
compagni e di s impat izzant i . 
che gremisce gl i andit i e i 
corridoi de l teatro , che p r e m e 
sugl i ingress i , che quot id ia 
n a m e n t e fa la fila ne l l e sez ioni 
de l Part i to p e r ass icurars i i 
r icercat iss imi bigl iet t i d i i n v i 
to è una de l l e carattet ist iche 
più interessant i di q u e s t e a s -
s'se naz iona l i de l P.C.I. e b a 
s t erebbe da sola a t e s t i m o 
niare la pass ione e l 'attesa 
con cui il pò {io lo int iero s egue 
ia mani fe s taz ione . 

P r i m o oratore del la g iorna
ta è il c o m p a g n a M a r i n o 
C A L V A R E S I . segretar io de l la 
Federaz ione di Ascol i P iceno , 
il qua l e affronta il problema 
dei rapporti con le m a s s e c a t 
to l i che della sua prov inc ia , 
d o v e la D - C conserva ancora. 
nonos tante i success i de l le 
forze democrat iche , una n o 
tevo le influenza. S e c o n d o lo 
oratore , la causa del ia i n a d e 
guatezza del la nostra az ione 
in questa direzione dipende 
dal fatto che il Part i to non 
ha ancora posto nei SIÌOÌ g iust . 
t ermini il problema del ia d i 
fesa del la pace , cons iderato 
troppo spe.-so una q u e s t i o n e 
di pu *o tat t ic i sma e di p r o -
oaganda . E' s tata invece fatta 
ìY.-per:enza che quando si è 
ri'J.-c'ti a parlare con ie m a - s e 
ci .ttol iche in termini concret i 
e conv :nc;r.*.i del ia lotta per 
"3 pace , -i è trovata si ib.to 
una ades ione e d è st.'.'.i p a s s i . 
b u e d .battere in m o d o fecondo 

ji p;f j le ' i i i v'iella eoe;.utenza e 
ir!e".:*;.7.ione c c n t r ) le armi d 

che. Tra i t emi di p iù largo 
interesse popolare , i l c o m p a 
gno Calvaresi indica la lotta 
contro l 'azione soffocante del 
monopol io e le t tr ico U N E S e 
contro i monopol i ch imic i . 

S e c o n d o oratore è il c o m p a 
gno Onder B O N L segretar io 
della Federaz ione di Regg io 
Emil ia , il qua le e s p o n e gl i 
sv i luppi della campagna a n t i -
Dopolare, ant ioperaia e a n t i 
comunis ta orchestrata, con a r 
bitri, v io l enze e arresti , da l l e 
prefet ture e dal le ques ture 
emi l iane in appoggio agli i n -

re inves t imento del la rendi ta 
porta a l lo s p o p o l a m e n t o e al 
la fuga dei g iovan i . 

Energ iche e avanzate sono 
state in Emil ia a l cune lot te 
di fabbrica, c o m e quel la de l le 
Reggiane , i grandi sc ioperi 
braccianti l i , il m o v i m e n t o per 
la pace; debolezze e d i s c o n t i 
nuità si sono reg is trate però 
ne l m o v i m e n t o per la r ina 
scita, per l e s i s t emaz ion i 
idraul iche, agrarie e forestal i , 
per le bonifiche, per l ' indu
strial izzazione e l e r i forme 

muovers i s o " a m o sul terre
n o s t re t tamente s indacale ed 
economic i s t i co va superata, in 
q u a n t o rende Più diff ici le la 
cos t i tuz ione di h.rghe al 
leanze . 

D o p o la lettura di un t e l e 
g r a m m a de l la m o g h e del m a r 
tire Corbari , e d; un m e s s a g 
gio da Molinell i! , in cui s i 
annunc iano i successi r a g g i u n 
ti nel la costruzione del la n u o 
va Casa de l Popolo , il c o m p a 
gno Dozza, che presiede la s e 
duta, da In parola al c o m p a 
gno A l b e r t o B A R D I , de l la 
Federaz ione di Terni . 

Bardi so t to l inea il ruolo e s 
senzia le c h e l 'azione a n t i m o 
nopol is t ica svo lge in una z o 
na c o m e que l la di Terni le 
cui popolaz ioni dipendono, per 
la loro es i s tenza , e s e l u s i v a 
m e n t e d a l l e grandi fabbriche 
de l gruppo Terni . Questa p a r 
t icolare s i tuaz ione economica 
ha d e t e r m i n a t o nel le m a s s e 
una e l e v a t a coscienza e s ens i 
bil ità pol i t ica. Per spingere i 
p iù larghi strati della p o p o 
laz ione ad una giusta sce l ta 

del le posiz ioni da a s s u m e r e 
di vol ta in vol ta , e per c o n s e 
guire vasti s ch ierament i u n i 
tari, occorre saper d a r e una 
chiara e sempl ice Impostaz io
ne di lotta alla c lasse opera ia 
dentro e fuori de l l e fabbriche . 
I tentat iv i de l l 'avversar io , e 
innanzi tutto de l m o n o p o l i o 
Terni , per spezzare l 'unità 
del la classe operaia e l e sue 
a l leanze hanno finora fa t to 
fa l l imento e i lavoratori c o n 
tinuati a ad int luenzare in 
profondità i più d ivers i ceti 
del la c i t tadinanza. 

La Democraz ia Crist iana s c 
i i te d u e opposte l inee per t e n 
tar d i in frangere l'unità p o 
polare. Da un lato essa invia 
nel t ernano a lcuni dei suoi 
caporioni a t enerv i ass i se di 
tipo d e m a g o g i c o a l lo scopo di 
tentar di togl ierci l ' iniziativa. 
Dall 'altro lato va segnalata la 
att ività sanfedis t i ca c h e s v o l 
gono ne l la zona a l cune cr i c 
che c ler ical i p iù reaz ionar ie : 
at t iv i tà c h e p r o v o c a però, per 

(Continua in 6. pai;., 1. colonna) 

Passo della F.N.S.I. 
presso POH. Gronchi 

Una delegazione del Comita
to direttivo della Federazione 
nazionale della stampa si è re
cata ieri sera dal Presidente 
della Camera, 011. Gronchi, per 
prospettargli l'opportunità che 
il Variamento discuta al più 
presto le proposte di legge de
gli on. C'apalozza, I .unatto , 
Ariosto e del governo, tendenti 
tutte e quattro a sottrarre al 
giudizio del Tribunali Militari 
tutti quei cittadini che si tro
vino in congedo e che, secondo 
la procedura vigente, vengono 
considerati in servizio alle armi. 

Al termine del colloquio non 
è stata diramata alcuna comu
nicazione ufficiale, is'c è previ
sta una per 1 prossimi giorni; 
ma dall'aspetto vis ibi lmente 
soddisfatto del Consigliere de
legato Azzarita e di altri de
legati si è potuto arguire che 
il Presidente Gronchi abbia 
acceduto alla richiesta di porre 
al più presto le quattro pro
poste di legge all'o.d g. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A N C O N A , 12. — P e r tutta 
la n o t t e le pattuglie della 
pulizia / lamio continuato a 
bat tere le v ie del c e n t r o e 
le strade periferiche, fer
mando le automobi l i c/ie en
travano e u s c i v a n o dalla 
c i t tà , ne l la t-'ana speranza 
c/te il maresciallo Michele 
C a n n a r o n o c a d e s s e n e l l e nta-
pl ie della loro rete ; per tut
to il giorno carab in ier i e 
a g e n t i h a n n o c o n t i n u a t o a 
per lus trare le vie e gli angi
porti che il maresciallo co
nosceva, si può dire, milli
metro per mi l l imetro ; da tre 
giorni la pol is ta p iantona la 
casa di via Maratta, gli in
gressi dei cinematografi, del
le redazioni , del locali pub
blici piti frequentat i , c o n f i 
dando in un'imprudenza del 
fuggiasco; ma det maresc ia l 
lo n o n si riesce a vedere la 
ombra. 

P o c o dopo l e 7 di s t a m a n e , 
sono rientrate le squadre che 
a v e v a n o preso parte a b a t 
tute a largo raggio nella zona 
di Monte Cancro. A sud del 

I colloqui tra Meodès-France e Sceiba 
conclusi eoo un generico comunicato 

Nessun, accenno ali iniziatiou per un negozialo con VURSS cui il gooerno si è impe
gnato in Parlamento - Firmati alcuni documenti su questioni di minore importanza 

I co l loqui M e n d è s - F r a n c e -
Sce iba -AIdr t ino si s o n o c o n 
c l u s i i e r i s e r a a V i l l a M a 
d a m a . E s s i s o n o durat i q u a l 
c h e ora in p i ù de l prev i s to . 
I l r i tardo , s e c o n d o a l c u n e 
ind i screz ion i a b b a s t a n z a a t 
t end ib i l i , s a r e b b e s ta to d o 
v u t o a l fa t to c h e i l p r i m o 
m i n i s t r o f rancese h a r i ch i e s to 
e d o t t e n u t o c h e la p r i m i t i v a 
s t e s u r a d e l c o m u n i c a t o f inale 
v e n i s s e a b b o n d a n t e m e n t e c o r 
ret ta . Giornal i s t i i ta l ian i e 
s t ran ier i h a n n o a t t e so i n v a n o 
c h e il m i n i s t r o d e g l i e s ter i 
Mart ino , così c o m e era s t a t o 
a n n u n c i a t o , t e n e s s e u n a c o n 
f e r e n z a s t a m p a p e r i l lu s t rare 
la por ta ta deg l i accordi r a g 
g i u n t i . Mart ino , infat t i , h a 
lasc ia to Vi l la M a d a m a a l la 
c h e t i c h e l l a e così l 'u l t ima s e 
rata r o m a n a di M e n d è s - F r a n -

s fera d i i m b a r a z z o e d i f r e d 
dezza . L ' a m b a s c i a t o r e M a g i 
strati , a ogni m o d o , h a Iet to 
a i g iornal i s t i un c o m u n i c a t o 
c h e n e l l a s u a par te i n i z i a l e 
s u o n a n e l m o d o c h e s e g u e : 

« A s e g u i t o d e l l e d e c i s i o n i 
c h e h a n n o a m p i a m e n t e r i 
c o n f e r m a t o l e bas i de l la c o o 
p e r a z i o n e e u r o p e a , i l p r e s i 
d e n t e d e l C o n s i g l i o e m i n i s t r o 
deg l i affari Ester i di F r a n c i a , 
in c o n f o r m i t à a l la p r o c e d u r a 
di consu l taz ion i p e r i o d i c h e 
g ià da l u n g o t e m p o s tab i l i ta , 
e v e n u t o in v i s i t a a R o m a . 
Egl i , ne l l ' occas ione , s i è c o n 
cer ta to c o n il p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o e c o n i l m i n i s t r o 
deg l i affari E s t e r i d'Ital ia 
a n c h e s u p r o b l e m i c h e f o r 
m e r a n n o o g g e t t o d e l l e p r o s 
s i m e r iun ion i i n t e r n a z i o n a l i 

C o n s a p e v o l i d e l l ' i m p o r t a n 
strutturali . La t e n d è n z a a c e s i è c o n c l u s a in u n a a t m o - " z a f o n d a m e n t a l e c h e r i v e s t e 

CfTfAlU MINACCIA CONTRO L'INDIPENDENZA DEI POPOLI 

Eisenlioiter prospetta rinvio di truppe USA 
contro inoli "solversili„ in paesi stranieri 
Gravi dichiarazioni del presidente americano sall'aso delle armi atomicbe « strategiche » e « tattiche » 

N E W YORK. 12. — G r a 
v i s s i m e dichiarazioni sui p r o 
positi amer icani di i m p i e g a - „ . ^ 
re le armi a t o m i c h e e s u l - e strat 
I ape . to in tend imento de^l i 
Stati Uniti di v io la i e l'ir.di-
pcndenza nazionale dei p o 
poli sono s ta te fatte oq^i 
dal p: e l i d e n t e Kiacnhowci", 

previs ioni a s s o l u t a m e n t e c e r 
te . Ecco perchè s i d e v e dire 
c h e l ' impiego «- tat t ico » o 

egiep -» de l l e armi n u 
cleari d ipenderebbe d a una 
specifica s i tuaz ione; ed ecco 
anche p e r c h è gl i Stat i Unit i 
non debbono concentrare i 
l o i o preparat iv i mi l i tar i su 

c o i f o del la sua consrict i; un unico t ipo di armi 
conte: e n ' a s tampa s e " . m a 
naie . 

I 
P'a" 

:-:-rror; it» :n m e : 
.ca mi l i tare del 

to a..a 
•JO g o -

s'.erm'.nlo. Questa ades ione h 
r/rt-rtcìpr.to le auiorità e e -
rl-rsi.'i-tiche. trm'.o è vero che 
:I ^ lorna'e ^ l ' a Carla : i ; co-

« h - ' v e r n o . E..-«-nhov.er ha d l c h i a -

Dopo aver cosi c o n f e r m a t o 
l'Infondatezza de l i e d i s t inz io 
ni C h.- per 

rato, s econdo q.tanto 
s c i n o le- aic-nz.e di 

tr.to 1 
c . n ' 

q-.nì 
ur.i 

i-ni.r; 

cr.tto.-.ci r. 
:-tti c-->n i 
; as- i tmo.m 
s i r e r i p.-'r 

• a, ; ere-

a t t enuare la v i 
gi lanza dei popoli , i p r o p a -
^..ndisti atl-intici f a n n o sul 

j - . f er i - ldue t.pi di armi a tomiche , 
not .z :e! E.-e . iho\ver ha prosegui to af-

';<"? ha inv: 
J l . ' t i ia-e dr 
;->.T..:ì--t: -
'e fr.r-ve di 
r>"*r'5ere le 
denti •• 

Al tr" 3z."m: tsn.t.'sr.e e s"..;*. 1 
ni i"-b. !o rea'izzare con Ir 
mai---' cr-tt i l :che r e l l e ì.'tte 
o-'-r l i 'f.-cr e P"r i «->"sri. A n 
che «ul r> i n o n : ù n:npr:Y.r< in-
•e pn*.:"<o. n rietini comuni 

A r i 1 e Rea ter, e i e * non 
poss .b . le i.r.ir.a^.nare 
par: .ment i i-tagno tra le 

I f e . m . m d o c h e le armi a t o m i -

.;.- :<:!'in'"i g r j p o : n: gov. :* j .» oti 

m: a tomiche « tat t iche ^ e l e 
.'•rrn: a tomiche * =:rateicene ». 
Lo s r o p i perseguito dal la p i -
l'.'.ira mi l i tare d^l governo — 
ha pr^-eg. i . to :1 nres.rtenf."' 
— e dotare 2I: Stati L'r. t i , 
d. mezz i mll . tari eff ic .enti i 

••' . - jscett lbi l : di e-s-cre rani - ! 

c o r T 1 - ' c h e ' hanno ormai a s s u n t o un 
r_!>i;;n:ficato storico perchè 
] e hanno def in i t ivamente m e s s o 

l ine (cosi c o m e è a v \ e » u t o 
con gli acrei a lungo raggio 
d'a/i .vie) ali epoca in c u : gii 
Stat i Uniti p o t e v a n o contare 
s;ili.i " p i o t c z o n e degl i o c e a 
ni" >. 

Ancor p.u 
d - m o a t e 
tuazinni 

i ' ì ip ie-at i ne l l e s - i d . c h . a r a 7 . 0 n : 
più d . v e ^ e e p ; r U 

•io.: 
?j arrn-r.cano 

non s..» r,o.- f .v .v 'gh S: ; i 

grav: sono .e 
del p i e s i d e n t e 

propos . to de— 
1 d: v . i l a re la 

•I 
r...:l 

! i t i : • • 
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,<-'i "fu-j .«• 1 .>pv:,i d 
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i i i p e - n a t o : f.n dd'qi: v.lrip.irtlM -.i!!.i q.i<-tn»iivjbirà, <on la c a p i t o l a t o n e <U>, 
«•r.i ii;-n:-:ro deli l 'del ia riforma f<>nirjt[t!<i!«- . i o j >«-«. . . iblenu* rat'«ri. T'i'timo <«">!-
\i. . i i / i . h i in;/:.i:<> rj'M-i.1 una «-norme miport.in-jp<». ."vanifica. rirr;r.*'lini*"nt«» 

' /a (HT irt'id.* are d tu-i 

«li 
« . 1 1 

d.-ii>r».«>nc 
r•f«».'ina - f a ' - -\ i!np;»i dril.i « l a u ; nur. Oif-

pr« -.«••'•>!..> r 1 l m i , f i c i l m c n i e il nia!<-o'it«-nto «:hf 
rni.i. l.a p<»;i' <a de^h -j è ore.ii«> nella Ì).C. potrà 

.•v.<-«. - t n.«:o d.iile 'a—'.<nra-
/ii>n: » «li I anfani . (Vrt«">. non 

, 1 , 1 . 7 

de.'h 
ritortila, dt .!.« »*«i»n«»-1 

i< 1 « .ìf-i>;/ii >; pr«nl'it- > ai ' . i r i . i . > 
uv i-;< •. 
fl'l«%-l 1 1 , ì . ' r r : : i ' u 1 
.-lie I a'if.mi ci»'t:\ 

«ì« 1 p.jn«> i.iiKHiii e -iririTH» q.i^^te . i - - :cnra7ion; 
r - . x i i ' c - V c f |Mt;"-.inn.> frenare !,i i»r«»-
. -e<v«ndo '«•'!.: <c in j i i ina <oa:r«» q lei 

q m : ' i f»r.ent,iin«-nn rorpora-1« !,e -1 ^ a tramando, r ;<• m.i 
«^•.riiono 

1 
! ti% ;M < 1 c h e nulla hanno a cL«-!-o «oaijdirn" o! 
\ e , ì ere <«va una p o ' n w a di n - j D C . potrànn«> c^*^-re !c prt-
!%>rin«-. ni 1 t h e ,1:1/1 ne -on<» m«* .1 [ir«»:«-»t.ir«\ Q u n ; o alla 
l'«»PpiH-:i>." j-:;n </'••;.<' d; _*«»»«'rn«'>. »i traf-

IVr. :«•. la Hi!ii7:<mt' che M V - la di \«-dore —* la p*i!it:o«i di 
là u.«ta di.'a t r i - i «ii»erta»i tielj r ( « o i i / i o a e d e a i o c r j l i c j » ?u-

'ii'ini~<H !.i!f!«-in«K-r.i;;c<'. «.li»' -: e 
<-apita l'nnportari/a della po-
«Ta :n ^.«««»? Ln fjti*» è <«-r-
50: ed e che i « o o j h l e m o c r a 
nci . q a i l o r i acccd<—*<-ro ai 
conipronic s - i che «•! prt»fil,m««. 
n«"»n «<»'o .-qii.iIifu-herj'blK'ro 
def in i t i*amento la !«>ro coita-
lK>ro7,.«)iic a questo j«»\«Tn«». 
ma darebbero un c«intribuf«» 
/ r a d i n o a quel pro<ei««-» f) , 
l iquidazione del le loro re»t-
«l'ie pi>-Ì7i«>'n pf»liticbe e li«-
Kanf.ini e \ la!a.rodi. c i a s c u n o 
nel ».io terreno, favoriscono 

I-LIGI r iXTOK 

indipendenza deg l i a l tr i pae - f t errogat i e ra : * Ri tenete b u o -
6i, a s sumendos i i l ruolo di 
g e n d a r m i d e l cap i ta l i smo 
m o n d i a l e . Ci t iamo ancora la 
agenz ia francese A.FJ*. 

- E* stato ch ies to poi al pre
s i d e n t e — e s s a f cr ive :— di 
precisare che cosa egl i inten
da p e r que l l e " forze mobi l i " 
di cui h a sot to l ineato la ne
cess i tà n e l suo " messagg io 
su l lo S t a t o d e l l ' u n i o n e " de l 6 
g e n n a i o . E i s e n h o w e r ha r ispo. 
s to c h e lo s copo persegu i to al 
r iguardo dal s u o g o v e r n o è la 
creaz ione sul posto di forze 
local i le qual i i i a n o in grado 
di m a n t e n e r e l 'ordine 0 di 
fronteggiare m a n o v r e sovver
s ive c h e n o n s iano accompa
gnate da un in tervento ester
no importante . Le " forze m o . 
bili " air.ericrne c h e oo tranno 
e s sere e v e n t u a l m e n t e ch iama
te in a iuto — ha a g g i u n t o Ei-
s e n h o w e r — d e b b o n o potere 
e s sere trasportate per via s e -
rea; e c c o perché gli S ta l i U n i . 
ti debrxtn.o cii.-porre di unita 
di ques to t ipo -. 

« R i spondendo ad una do
m a n d a — pios-egue s e m p r e 
VA.F.P. — E l s e n h o w e r ha 
d'ehiarato poi c h e q u e s t e 
" forze mob.Ii " non d o v r e b 
bero. n o r m a l m e n t e , e s sere 
dota te di armi a tomiche . Tali 
armi, ha ag^ .unto il p r e n 
dente . non sono armi di p o 
l iz ia; m a a n c h e in q u e s t o ca
io. nes suna possibi l i tà può 
e s sere eschi^a. perchè è dif-
f:Cil2 p r e v e d e r e d o v e possa 
- foc iare il ricolmo a:Ia forza >. 

Il ben d iverro o r i e n t a m e n 
to de l popolo amer icano e 
t e s t imonia to oggi da un s o n 
dagg io de l l 'opin ione pubblica 
e f fe t tuato dal l ' i s t i tuto « G a l -
l u p ». c h e ha d imostrato che 
il 65 p e r c e n t o degl i a m e r i 
cani è contrario a Qualsiasi 
rottura de : rapporti d i p l o m a 
tici con l 'Unione Sovie t ica . 

X«a d o m a n d a rivolta agli i n -

na o ca t t i va l ' idea c h e gl i 
Stat i Un i t i pos sano rompere 
le relazioni d i p l o m a t i c h e c o n 
la Russ ia *? Il 63 p e r c e n t o 
ha d ich iarato di r i tenere la 
idea ca t t iva , il 21 p e r c e n t o 
l'ha def in i ta buona e il 14 
per c e n t o si è d imostrato i n 
dec i so e senza op in ione in 
proposito. 

la s o l i d a r i e t à s tab i l i ta tra l e 

eo t t n z e o c c i d e n t a l i p e r l a pò. 
t ìca c o m u n e s e g u i t a n e l 

q u a d r o d e l t ra t ta to n o r d 
a t lant i co , i min i s t r i d e i d u e 
paes i r i t e n g o n o c h e g l i a c 
cord i d i Par ig i c o s t i t u i s c o n o 
u n a t a p p a per l 'edif icazione 
d i u n a E u r o p a u n i t a e c h e 
l e d i spos i z ion i r e l a t i v e a l la 
l i m i t a z i o n e v o l o n t a r i a e d a l 
c o n t r o l l o r e c i p r o c o d e g l i a r 
m a m e n t i c o n t e n u t e n e g l i 
accordi s tess i , d o v r e b b e r o 
i sp irare , al fine di a s s i curare 
l a p a c e n e l m o n d o , q u e i p iù 
v a s t i a c c o r d i c h e p o t r a n n o 
r i s u l t a r e d a i n i z i a t i v e p r e s e 
i n ta l e m a t e r i a da i p a e s i a m i 
c i i n s e n o a l l ' organ izzaz ione 
d e l l e N a z i o n i U n i t e . 

S t r e t t a m e n t e f ede l i a l m a n 
t e n i m e n t o d e l l e o r g a n i z z a z i o 
n i e u r o p e e e s i s t en t i e r i so lut i 
a d a r e a l l 'un ione d e l l ' E u r o p a 
o c c i d e n t a l e u n o s v i l u p p o c o 
s t a n t e n e l c a m p o e c o n o m i c o 
e s o c i a l e cos i c o m e i n q u e l l o 
po l i t i co , i min i s t r i h a n n o 
c o n v e n u t o su l la o p p o r t u n i t à 
c h e s ia presa in e s a m e o g n i 
u l t er iore misura , a n c h e in 
m a t e r i a di p r o d u z i o n e deg l 
a r m a m e n t i . 

H a n n o al tres ì r i t e n u t o c h e 
u n a c o l l a b o r a z i o n e s e m p r e 
più s t re t ta p e r m e t t e r à a i d u e 
paes i d i d a r e il l o r o p i e n o 
c o n t r i b u t o a l c o n s o l i d a m e n t o 
d e l l a p a c e e a l m i g l i o r a m e n t o 
c o n t i n u o d e l l e c o n d i z i o n i d i 
v i t a d e l l e p o p o l a z i o n i . Ers i 
h a n n o r i b a d i t o la loro v o l o n 
tà d i m a n t e n e r s i i n s t re t to 
c o n t a t t o m e d i a n t e s c a m b i di 
i n f o r m a z i o n i e c o n s u l t a z i o n i 
r e c i p r o c h e . 

I m i n i s t r i h a n n o a n c h e p r o 
c e d u t o ad u n g iro di o r i z z o n 
t e , n e l c o r s o de l q u a l e h a n n o 
p a s s a t o in r a s s e g n a l e a l t r e 
q u e s t i o n i i n t e r n a z i o n a l i c h e 
i n t e r e s s a n o i loro d u e g o 
v e r n i . E s s i s i s o n o s c a m b i a t e 

l e in formaz ion i d i c u i d i 
spongono - e -< h a n n o - p o t u t o 
c o n s t a t a r e la c o n c o r d a n z a d e i 
l o r o p u n t i di v i s t a . I p r ò 
gress i g ià c o m p i u t i n e l l ' o r g a 
n izzaz ione de l l 'Occ idente d e 
v o n o . a l o r o g iud iz io , c o s t i 
tu i re il p u n t o d i p a r t e n z a d i 
u n a a z i o n e de i p a e s i a l l e a t i 
a t ta a favor i re la d i s t e n s i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e e l a c o o p e r a 

(Continua In 8. p a c "• col.) 

L'incontro fra industriali 
italiani e francesi 

P r e s s o la s e d e d e l l a Conf in -
d u ì t n a M è svolta ieri pome-
u g g i o la annunciata r iunione 
tra i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e o r 
g a n i z z a z i o n i deg l i indus tr ia l i 
f r a n c e s i e i ta l ian i . 

S e c o n d o i n f o r m a z i o n i d i 
font i ufficiali , n e l corso d i 
q u e s t o p r i m o c o n t a t t o c i s i 
s a r e b b e l i m i t a t i a e s a m i 
nare le ques t ion i defili s c a m 
bi tra i d u e Daesi e l e «< m o 
dal i tà de l la co l laboraz ione 
franco- i ta l iana ne l la U n i o n e 
francese e ne l Mezzog iorno 
d'taiia >. S u q u e s t o u l t imo 
p u n t o s e m b r a s iano stati rag
g iunt i degl i accordi d i m a s 
s ima c h e potrebbero e s s e r e 
perfez ionat i ne i pros s imi 
g iorni , m a di cui p e r ora n o n 
si c o m p r e n d e la natura . 

P e r q u e l c h e c o n c e r n e il 
proget to f rancese di poo l de 
gl i a r m a m e n t i s e m b r a c h e la 
r iun ione si s ia c o n c l u s a c o n 
il p i ù t o t a l e d i saccordo . L e 
fonti uff icial i , infatt i , affer
m a n o c h e Tesarne de l la q u e 
s t ione sarà cont inuato n e l l e 
pros s ime r iunioni c h e a v r a n 
n o l u o g o ne l l 'ambi to de l ia 
' u n i o n e de i i e i p a e s i » . 

Manifesti per un traditore 
/ neo/iiscisli det MSI, in 

caccia disftrriìtii di qiorioxi 
antenati (essi dispongono 

solo dei Michetini. degli An-
ftis't e dei Mierìllet hanno 
affisso sui muri di Roma 
un manifesto per esaltare la 
fijura dell'ex maresciallo 
traditore Rodolfo Uraziani, 
Voltato con sentenza del Tri-
l'iinnlc supremo militare che 
il - maggio 1UJO lo condan
narli a tu anni di carcere. 

Il questore di Roma Ma
sco — forse dopo aver ascol
talo il parere del commissa
rio seviziatore Rocco Ca
iri — ha regolarmente au
torizzato questo manifesto. 
Il signor <{iiestore. così so
lerte dispensatore di divieti. 
sotto i più speciosi pretesti. 
in altre occasioni, non ha 
ravvisato in questo caso né 
la possibilità di turbamento 
dell'ordine pubblico, né la 
apologia di fascismo, né lt 
vilipendio delle istituzioni 
democratiche e dei calori 
della Rrsistenza. fondamen
to deirilalia repubblicana. 

Scandaloso modo di inter
pretare la legge- Soprattut
to di fronte alla colossale 
improntitudine dei fascisti, i 
quali porrebbero che Flla-
ha intiera renda omaggio 

alla memoria del Graziant. 
e Questa italia — essi feri
rono — delta quale il de
stino stroncava la legittima 
ascesa verso rindipendenza, 
la pace e il lavoro >. 

Xo. anche questa volta il 
destino non c'entra affatto. 
Il destino ha anche questa 
volta dei nomi precisi: Mus
solini, Oraziani. I.'ex mare
sciallo condannalo per tra
dimento fa colui che si mi*e 
al servizio dei tedeschi, e 
fece fucilare, impiccare. <an-
cinare* migliala di patrio
ti, di italiani, che rifiuta
vano dì rinnegire la loro 
l'atrìa. I.'ex maresciallo per 
il quale o-jqi si vorrebbero 
pretendere ^nari militari (e 
bene ha fatto il governo a 
respingere l'i sfacciala ri
chiesta) fu fra i responsa
bili massimi dell'entrata in 
gnerra deiritalìa n fianco dt 
fliller. e della sua rovina. 
L'ex maresciallo fche secon
do il manifesto fascista 
avrebbe < concorso n pro
muovere oltre i confini fa 
potenza r la dignità di Ro
ma > ' r in realtà colui che 
ha addensala sul nome della 
nostra Patria Jo sdegno dei 
popoli civili per le barbare 
repressioni attuate in Libia 
prima, in Etiopia poi, 

Questo sanno, questo ri
cordano gli italiani: sia co
loro che il Oraziani spinse 
a combattere e a morire in 
una guerra ingiusta, senz'ar
mi. senza vestili, senza scar
pe; sia coloro che egli fece 

assassinare quando, compien
do fino in fondo il suo 
tr-idimento. divenne ministro 
delta guerra di Satò, Xon 
dunque, come afferma il 
provocatorio manifesto det 
fascisti, e an grande Soldato 
della Patria*: ma un gran
de criminale. 

Si t chiaro che questo è il 
giudizio che oli italiani one
sti e demorratiri danno del 
<>raziani. il cui nome e la 
cui attirila rimingono /»-
gali per sempre ni più infau
sto periodo della nostra 
storia, che vide la rovina 
morale e materiale d'Italia-
F. un'altra cosa ancora sta 
chiara, ni missini «* ai loro 
amiri: il fascismo non ri
tornerà mai più ad ammor
bare la nostra Patria. .Ve 
.tono garanzia il possente 
sviluppo del movimento de
mocratico e antifascista e 
tutti i Patrioti che dieci anni 
or sono, combattendo e 
sconfiggendo Graziani, crea
rono la nuova Italia. 

la città, tutta la cos ta è sta
ta frugata metro per metro: 
sono s ta te v i s i ta te case, grot
te e cave, ma di Michele 
Cannarozzo nessuna traccia. 

Q u e s t a sera la m o g l i e e la 
suocera del maresciallo sono 
state sottoposte ad un inter
rogatorio, n e l loro d o m i c i l i o , 
da un giudice istruttore e dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica. Nel corso d e l -
Vinterrogatorio si è accertato 
che il maresciallo — c o n t r a 
r i a m e n t e a quanto era stato 
affermato sino ad oggi — su* 
bito dopo aver compiuto l'at
tentato al « Afefropol i ton », è 
rientrato nel suo a p p a r t a 
m e n t o lasciando il basco b l u 
e p r e n d e n d o c o n sé un cap
pello grigio. Il basco è stato 
poi effettivamente ritrovato 
dalla polizia nella casa det 
Cannarozzo. 

L ' a z i e n d a d e l gas ha prov
veduto a chiudere il con
duttore e ad asportare il c o n 
tatore del gas da l la casa d e l 
Cannarozzo, forse in conse
guenza della notizia che cir
colava stamane, secondo cui 
i familiari del maresciallo 
tenterebbero di togliersi la 
vita. 

Intanto il timore che il 
folle, persistendo nel suo di
chiarato proposito di compie
re nuovi delitti — è n o t o c h e 
egli è armato di un certo ' 
numero di b o m b e a m a n o e 
di una fistola — si d i r i g a o 
s{ sia già diretto in altra cit
tà, ha messo in allarme tutte 
le Questure d'Italia che van
no prendendo misure pre
cauzionali. A Roma posti di 
blocco sono stati installati 
nelle principali vie di accesso 
alla Capitale e misure con
simili soni state adottate dal
le Questure d i Firenze, Mi
lano, Livorno, Bologna, Mes
sina. A Genova tutti i cinema -
e le chiese da s t a m a n e s o n o 
piantonati da forti n u c l e i di 
agenti: la portata di questa 
operazione può essere misu
rata dal numero dei cinema 
e delle chiese genovesi che 
sono complessivamente oltre 
duecentocinquanta. 

Le voci p i ù disparate con
tinuano a incrociarsi sulla 
apparizione di individui so
spetti in questa o in quella 
località, e fra q u e s t e m e r i t a 
di e s s e r e s e g n a l a t a la denun
cia fatta da un parrucchiere 
di S e s t o S. G i o v a n n i , t a l e 
Lu ig i Paolini, che avrebbe 
viaggiato ieri sera su un treno 
della linea B o l o g n a - M i l a n o , 
spalla a spalla con Michele 
Cannarozzo. 

S e c o n d o il suo racconto, il 
Paolini, salito sul treno a 
Parma, dove aveva trascorso 
la g iornata , p e r far ritorno 
a Sesto, trovò posto a mala
pena n e l corridoio di un va
gone gremitissimo, e lo col
pi tra i suoi vicini nella res
sa, un viaggiatore di mezza 
età e di statura media, col 
capo coperto d a u n b a s c o 
azzurro-scuro calcato fin sul
le orecchie, e avvolto in u n 
pastrano color nocciola col 
bavero rialzato, nel quale lo 
i n d i v i d u o s i s tud iava d i n a 
s c o n d e r e i l p i ù possibile il 
volto. 

Lo sconosciuto sembrava 
assai agitato, e più volte apri 
e r i n c h i u s e i l f inestr ino, f r a 
le proteste degli altri viag
giatori, affacciandosi alla 
esterno come fosse impazien
te di arrivare. Il P a o l i n i 
non v i fece gran caso, per 
quanto il contegno de l l ' ind i 
viduo gli sembrasse p iut tos to 
strano. Alla stazione centra
le di Milano, dove U treno 
arrivò alle 20,45, lo s c o n o 
sc iu to scese insieme agli al
tri, e il parrucchiere lo per
dette di vista. 

Stamani, vedendo le gran
di fotografie del Cannarozzo 
sulle prime pagine dei gior
nali sotto i grossi titoli del 
fatto d i Ancona, il Paolini, 
rimasto colpito dalla somi
glianza, s i r i s o r c e n n * d e l l o 
s trano compagno di viaggio 
della sera precedente e si 
presentò sub i to a far i l y a o 
racconto al commissariato di 
PS. di Sesto. 

La po l i z ia r i t i ene , c o m u n 
q u e . che il Cannarozzo sia 
ancora ad Ancona e spera d i 
p r e n d e r e l'assassino per fame, 
saldando il cerchio attorno al
la città, ben sapendo che nes
suno, neppure i l più pietoso 
e c l e m e n t e d e g l i a m i c i , p o 
rrebbe prestare asilo e aiuto 
ad un criminale pazzo, la c u i 
I i b e n à costituisce una minac
cia permanente alla incolutnL. 
rà e alla tranquillità degli an
conitani. Prima o poi — si 
dice — Cannarozzo dovrà 
Uscire. 

E se ii folle, invece, si fosse 
predisposto un rifugio mu
nendolo di quanto è necessa
rio per vivere o acesse già 
tentato c o n s u c c e s s o la s o r 
t i ta dall'accerchiamento? So
no soltanto iootesi: tuttavia 
non è detto che debbano es
sere escluse, se si pensa che 
il maresciallo stava rimugi
nando da molti mesi u n pro
posito di vendetta per dare 
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